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Forse la satira politica ha qualche 
difficoltà a varcare le frontiere ma non 
eerto l'umorismo grafico. 

Se poi l'umorismo e 
•senza parole» e si affida 
esclusivamente all'effica­
cia del segno e delle gag 
riesce a eliminare di col­
po 1 confini dello spano e 
anche del tempo. 

Laplace e un maestro 
in questo genere di dise­
gni. È molto probabile 

che tutti abbiano già visto 
e si siano divertiti con le 
sue vignette tenere e sur* 
reali: sono pubblicate in 
tutto il mondo. Ma, sebbe­
ne sìa uno dei pochissimi 
che spesso firma le sue 
opere, e quasi uno scono­
sciuto perche all'umori­
smo ancora non si conce­

de ciò che da poco e dato 
aJ fumetto e alla-satira: il 

liti. Jean Laplace e nato 
nel 1934 a Annecy, dove 
vive ancora, Pubblica il 
suo primo disegno a di­
ciassette anni su Daupki-
ne Wvi. Nel 1957 colla­
bora quotidianamente a 
Frante Soir e con minore 
frequenza a Paris Match; 
ili 1958 disegna per Put­
riti. Nel 1960 vince il Gran 
Premio del Disegno Umo­
ristico Francese. 

Oggi liuqj disegni sono 
pubblicati in oltre settan­
ta giornali, riviste e perio­
dici di ventisette paesi in 
tutto il mondo: La Presse 
di Montreal, B.Z.di Berli­
no, 24 Heures di Losanna, 
L'Excelsior di Citta del 
Messico, Le Soteil di Da­
kar... in Italia lo possiamo 
vedere soprattutto sulla 
Settimana Enigmistica 
su Domenica Quii e su 
molti alni «innumerevoli 
tentativi di imitazione». 

Non è possibile confon­

derlo con altri. Anche se 
frequenta volentieri i luo­
ghi classici della barzellet­
ta - l'isola e il suo nau­
frago,! dispersi nel deser­
to, il rapinatore dietro 
l'angolo, il bagnino e la si­
rena, il pescatore, le va­
canze, il traffico, la quoti­
dianità —lo fa con grazia 
maiuscola e essenziale, 
invenzioni originalissime 
fin nei particolari minimi 
(deliziosi i vestiti delle si­
gnore), espressioni dei vi­
si che sono folgoranti, gu­
sto per il non-seme e un 
segno grafico ricco, netto 
eprecisa 

Del resto solo il suo se­
gno e la sua fantasia 
avrebbero potuto reggere 
per tanto tempo, fino a di­
ventare un modello, il gio­
co del confronto fra due 
disegni apparentemente 
identici ma diversi per ot­
to piccoli particolari (set­
te errori + 1, si chiama in 
Francia). Aguzziamo la 
vista: i disegni di Laplace 
valgono la pena. 
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Trovare le 8 piccole differente 
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